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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Baldassarre. Ne lia facoltà. 

BALDASSARRE. Evidentemente l'ono-
revole Modigliani non è stato molto a t tento 
alla le t tura del mio emendamento, perchè 
altr imenti si sarebbe persuaso come esso non 
intenda minimamente infirmare e t an to 
meno modificare nna deliberazione della 
Camera. Esso mira soltanto ad evitare le 
conseguenze deplorevoli di un voto, (Com-
menti animati), me lo consenta, che con 
poca ponderazione venne dato. (Commenti). 

E la Camera mi consenta che io esponga 
brevemente le conseguenze di quel voto e 
vedrà l 'onorevole Modigliani come il mio 
emendamento.. . 

Voci dalla estrema sinistra. Questo è 
merito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baldassarre, 
per ora dobbiamo limitarci alla mozione 
d'ordine. 

Prego l'onorevole relatore di dare su di 
essa l 'avviso della Commissione. 

CASERTANO, relatore della maggioranza. 
La Commissione si r imet te alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
le faccio notare che si t r a t t a di una disposi-
zione transitoria, la quale può essere messa 
ai voti, perchè l'onorevole Baldassarre si 
limita a proporre che questo reparto della 
circoscrizione sia stabilito solo per la prima 
applicazione della legge. 

Ora ella ricorderà certamente che, quando 
si discusse la legge del 1919, la Camera 
votò una disposizione per cui a ciascun col-
legio dovevano essere assegnati non meno 
di 10 deputati ; e la disposizione f u vo ta ta 
dopo una lunga discussione, perchè fu pro-
posto da taluno che il numero dei deputat i 
fosse invece solamente di 5, mentre altri 
sosteneva appunto che non dovesse essere 
inferiore a 10. 

Quella deliberazione però non impedì che 
si discutesse e si approvasse poi anche una 
disposizione transitoria, per cui le circoscri-
zioni potevano avere un numero di deputat i 
inferiore a 10, purché non inferiore a 5. 

Quindi la Camera è libera di votare con-
tro la proposta dell'onorevole Baldassarre, 
ma l'onorevole Baldassarre ha diritto di for-
mularla. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Modi-
gliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI. Con tu t to il r ispetto che 
ho per la sua molto maggiore competenza, 
onorevole Presidente, mi permetto di fare 
osservare che la sua opposizione alle ragioni 
da me addotte in sostegno della pregiudi-

ziale non valgono, in quanto che altra cosa è 
creare originariamente in un disegno di legge 
un dubbio ordine di disposizioni per costi-
tuire un regime elettorale (le une tendenti 
ad un'epoca più lontana e le altre ad un'epoca 
più prossima) come è avvenuto per la legge 
a cui ella alludeva. 

Qui non siamo in presenza di un disegno 
di legge di questo tipo. Qui siamo in presenza 
di un emendamento che, per il modo e per il 
momento in cui è stato presentato e per la 
sua por ta ta , costituisce qualche cosa di ben 
diverso. Qui non si t r a t t a di una disposizione 
di indole generale, per cui si debbano rive-
dere tre, quat tro o cinque circoscrizioni; qui 
si t r a t t a semplicemente di correggere una 
sola circosrizione. 

Questo è il solo significato dell 'emenda-
mento Baldassarre: la correzione di un voto 
già emesso. (Commenti). 

Io non posso fare il tor to al collega Bal-
dassarre, di non riconoscere che egli ha suffi-
ciente esperienza ed abilità per aver t rovato 
una formula che apparentemente. . . 

BALDASSARRE. Io non faccio uso di 
abilità. 

MODIGLIANI. ...gira la difficoltà. Ma 
nella sostanza egli presenta un emendamento, 
il quale non ha che quel significato che ho 
detto, per cui noi dobbiamo insistere nella 
pregiudiziale. 

P R E S I D E N T E . Metterò a pa r t i t o l a mo-
zione d'ordine dell'onorevole Modigliani, per-
chè non sia presa in esame la proposta del-
l'onorevole Baldassarre. 

ACERBO, sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. Il 
Governo si astiene. 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, non è approvata). 

BOSCO-LUCARELLI. Chiedo di par-
lare. Discussione in merito non se ne è fa t t a . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Baldassarre, per svolgere la sua 
proposta. 

BALDASSARRE. Le ragioni del mio 
emendamento sono di doppio ordine. 

Di natura formale, perchè potrebbe rile-
varsi in sede di coordinamento che il noto 
emendamento del collega Bosco-Lucarelli di 
menticava, nel fissare la circoscrizione, come 
a lui piaceva, di stabilire il numero dei depu-
ta t i e di at t r ibuire a quella circoscrizione la 
Corte di apjjello competente a giudicare 
delle varie questioni. Non mi fermo su questo. 
Tut tavia riconosco che ciò potrebbe forse 
essere in terpreta to in sede di coordinamento 


